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Summary in English 

This deliverable presents the contents and the methodology applied for the training activities planned 

in the project. The training activities have been carried out by the coordinator, SSSA, with the support 

and intervention of the three partners representing the three pilot areas: CCP, RAFVG and UCRF, in 

hybrid mode allowing participants to follow in presence and through video conference. The target 

categories have been professionals and enterprises working the forest supply chain and forest 

operators, among which there have been participants enrolled to the Ordine dei Dottori Agronomi e 

Forestali (the Italian association of agronomist and forest operators). The contents have concerned 

the necessity and the functioning of Sustainable Forest Management (SFM) aimed at increasing carbon 

stock, the development of the Standard for Ecosystem Services in the framework of the project, the 

rule for PEFC certification and the analysis of environmental impacts for wood supply chains, with 

specific reference to the cutting phase, through the application of the PEF methodology. 

 

Sintesi in italiano 

Questo deliverable presenta i contenuti e la metodologia seguite per le attività di formazione 

pianificate all’interno del progetto. La formazione è stata svolta dal coordinatore, SSSA, con il supporto 

e l’intervento dei partner rappresentanti delle tre aree pilota: CCP, RAFVG e UCRF, in modalità ibrida 

permettendo la presenza sia in presenza che attraverso videoconferenza. Le categorie target sono 

stati professionisti e aziende operanti nel settore forestale e operatori forestali, anche facenti parte 

dell’Ordine dei Dottori agronomi e dei Dottori forestali. I contenuti hanno riguardato la necessità ed il 

funzionamento della Gestione Forestale Sostenibile (GFS) finalizzata all’incremento di CO2 stoccata, 

lo sviluppo dello Standard per i servizi ecosistemici forestali, sviluppato nell’ambito del progetto, le 

regole per la certificazione PEFC e l’analisi degli impatti ambientali per le filiere del legno, con 

particolare riferimento alla fase di taglio in bosco, attraverso l’applicazione della metodologia PEF.  
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Azione C2 
 

Il report sui contenuti e la metodologia delle attività di formazione pianificate di inserisce nel contesto 

dell’azione C2 del progetto CO2PES&PEF incentrata sull’esecuzione dell’analisi PEF su alcuni prodotti 

realizzati con legno proveniente dai siti pilota. Il secondo obiettivo di questa azione è usufruire 

dell’analisi PEF per definire le PEF Category Rules per il settore legno in conformità con la PEFCR 

Guidance v. 6.3. 

In particolare, la sotto-azione C2.5 ha come obiettivo la disseminazione della metodologia PEF tra le 

imprese della filiera del legno ed il supporto allo sviluppo di politiche riguardo questo tema nelle 

regioni Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia. All’interno della sotto-azione C2.5, 3 sono le attività di 

riferimento: 

1. La prima attività riguarda la redazione delle PEF Category Rules basate sui risultati della PEF 

che consentiranno una più semplice replicazione della PEF per le imprese del settore; 

2. La seconda attività riguarda la definizione di un Toolkit per le SME, ovvero uno strumento di 

autoanalisi per le imprese che consentirà di valutare i propri impatti ambientali e le priorità di 

intervento; 

3. La terza attività, ovvero quella oggetto di questo report, riguarda la preparazione di un 

rapporto sull’attività di formazione e disseminazione della metodologia PEF ad imprese 

coinvolte nel settore forestale. 

Il presente report descrive le azioni di formazione effettuate nel contesto del progetto CO2PES&PEF 

circa lo sviluppo e l’utilizzo della PEF come strumento di misurazione degli impatti ambientali per le 

imprese del settore legno. Riporterà i contenuti e le strategie utilizzate per disseminare 

l’implementazione delle PEF alle imprese forestali attraverso i Piani di Sviluppo Rurale (RDP, Rural 

Development Plans). Inoltre, include le attività di formazione per imprese agricole, forestali e del legno 

riguardo l’analisi del ciclo di vita dei prodotti legnosi, il loro ruolo nell’Ecodesign e nel Green Public 

Procurement.  

Cos’è la PEF e la PEF nel settore legno 

La PEF (Product Environmental Footprint o impronta ambientale di prodotto) è una metodologia 

multicriterio che consente di misurare gli impatti ambientali di un prodotto e/o un servizio attraverso 

specifici indicatori (categorie di impatto), quali, ad esempio, le emissioni di gas serra, il consumo idrico 

ed il consumo delle risorse. La metodologia PEF si basa sull’approccio di ciclo di vita (LCA - Life Cycle 

Assessment) che permette di valutare l’impronta ambientale dei prodotti su tutto il ciclo di vita, ossia 

dall’estrazione delle materie prime fino al suo consumo o al suo smaltimento. La PEF è una 

metodologia armonizzata a livello europeo con raccomandazione della Commissione europea 

(Raccomandazione 2021/2279). 
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Nel settore legno, la metodologia PEF è di particolare rilievo poiché il legno è una materia prima per 

diversi tipi di prodotti finiti, dai più nobili a quelli meno nobili, ad esempio, il legno può essere 

impiegato nel settore edile e in quello dell’arredamento, come anche in legna da ardere e pellet. Viste 

le variegate possibilità di impiego del legno, che può anche essere utilizzato per più scopi durante tutto 

il suo ciclo di vita, la quantificazione degli impatti ambientali della produzione di prodotti derivanti dal 

legno risulta vantaggiosa per individuare le fasi e le categorie di maggiore impatto per poterle 

migliorarne le performance. Di conseguenza, l’implementazione della metodologia PEF per aziende 

che operano nella filiera del legno rappresenta sia una possibilità di migliorarne le prestazioni 

ambientali del prodotto lungo tutto il ciclo di vita, sia un’occasione di maggiore competitività 

all’interno del mercato, dando valore ai propri prodotti. 

 

Conoscenza della PEF tra operatori e aziende forestali 

Spesso gli operatori forestali e le aziende forestali non sono a conoscenza della metodologia PEF e dei 

suoi benefici per incrementare il valore della filiera legno e, al contempo, ridurre gli impatti ambientali 

della stessa. Potendo sembrare uno strumento legato ad industri più pesanti di quella in oggetto, la 

PEF non viene inclusa nei corsi di preparazione o di aggiornamento per gli operatori forestali e altre 

aziende afferenti al settore. Nonostante ciò, si ritiene che la conoscenza di questa metodologia da 

parte di operatori e aziende forestali possa supportarli in una maggiore gestione sostenibile delle 

foreste attraverso linee guida da seguire che aiutino a diminuire l’impatto ambientale e migliorare lo 

stato di salute delle foreste che, di conseguenza, aumenta la capacità di assorbimento di CO2 da parte 

degli alberi.  

 

Per valutare il livello di conoscenza riguardo la metodologia PEF di operatori e aziende forestali, è stato 

somministrato un breve questionario ai partecipanti dell’attività prima di assistere alla formazione. 
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Il questionario somministrato è il seguente: 

1. Nome e Cognome 

Risposta aperta 

2. Imprese di appartenenza e ruolo interno 

Risposta aperta 

3. L’analisi del ciclo di vita di un prodotto (LCA): 

a. È utile per analizzare tutti i costi del prodotto e definire il giusto prezzo 

b. Serve a conoscere gli impatti ambientali più significativi del prodotto 

c. Non so cosa sia 

4. La PEF è… 

a. Una norma europea che promuove la piantumazione di alberi 

b. Una metodologia europea per valutare l’impronta ambientale dei prodotti nell’intero 

ciclo di vita 

c. Non so cosa sia 

5. Le aziende che conducono studi PEF sui loro prodotti: 

a. Dimostrano il loro impegno a conoscere e migliorare le prestazioni ambientali dei 

propri prodotti 

b. Non hanno un reale interesse per tutelare l'ambiente 

c. Non so perché lo facciano 

 

6. Qual è il beneficio principale della PEF nella filiera del legno? 

a. Rendere la filiera del legno più sostenibile 

b. Dare un’etichetta green ad un prodotto in legno 

c. Capire l’impatto ambientale della filiera del legno per migliorarla 

7. Qual è il beneficio che questa metodologia può apportare alla sua attività/organizzazione? 

Risposta aperta 

8. Quanto è d’accordo con la seguente affermazione? 

“Sono incline a cambiare le mie abitudini d’acquisto a favore di prodotti che impattano meno 

sull’ambiente” 

a. Fortemente in disaccordo 

b. In disaccordo 

c. Né d’accordo né in disaccordo 

d. D’accordo 

e. Fortemente d’accordo 

9. Quanto è d’accordo con la seguente affermazione? 

“Non so se esiste una metodologia affidabile per calcolare l’impatto ambientale dei prodotti” 

a. Fortemente in disaccordo 

b. In disaccordo 

c. Né d’accordo né in disaccordo 

d. D’accordo 

e. Fortemente d’accordo 
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Breve analisi dei risultati 

Il quiz è stato somministrato per modalità telematica attraverso Moduli Google ai partecipanti 

dell’attività di formazione per l’area pilota della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e per quella 

dell’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese. I rispondenti totali sono stati 24, di cui 12 per RAFVG 

e 12 per UCRF. 

I risultati sono presentati nella tabella sottostante. Le caselle colorate di giallo rappresentano le 

risposte corrette alle domande. 

L'analisi del ciclo di 
vita di un prodotto 

(LCA): La PEF è... 

Le aziende che 
conducono studi PEF sui 

loro prodotti: 

Qual è il beneficio 
principale della PEF 

nella filiera del legno? 

Quanto è d’accordo 
con la seguente 
affermazione? 
“Sono incline a 

cambiare le mie 

abitudini d’acquisto a 

favore di prodotti che 

impattano meno 

sull’ambiente”  

Quanto è d’accordo 
con la seguente 
affermazione? 

“Non so se esiste una 

metodologia affidabile 

per calcolare l’impatto 

ambientale dei prodotti”  

E' utile per 
analizzare 

tutti i costi del 
prodotto e 
definire il 

giusto prezzo 

3 13% 

Una norma 
europea che 
promuove la 

piantumazione 
degli alberi 

0 0% 

Dimostrano il 
loro impegno a 

conoscere e 
migliorare le 
prestazioni 

ambientali dei 
propri prodotti 

23 96% 

Rendere la 
filiera del 
legno più 

sostenibile 

6 25% 
Fortemente 

in 
disaccordo 

2 9% 
Fortemente 

in 
disaccordo 

0 0% 

Serve a 
conoscere gli 

impatti 
ambientali più 

significativi 
del prodotto 

19 79% 

Una 
metodologia 
europea per 

valutare 
l’impronta 

ambientale dei 
prodotti 

nell’intero 
ciclo di vita 

21 88% 

Non hanno un 
reale interesse 

per tutelare 
l'ambiente 

0 0% 

Dare 
un'etichetta 
green ad un 
prodotto in 

legno 

3 13% 
In 

disaccordo 
0 0% 

In 
disaccordo 

7 32% 

Non so cosa 
sia 

2 8% 
Non so cosa 

sia 
3 13% 

Non so perché 
lo facciano 

1 4% 

Capire 
l’impatto 

ambientale 
della filiera 

del legno per 
migliorarla 

15 63% 

Né 
d’accordo 

né in 
disaccordo 

2 9% 

Né 
d’accordo 

né in 
disaccordo 

9 41% 

            D'accordo 9 39% D'accordo 6 27% 

            Fortemente 
d'accordo 

10 43% 
Fortemente 
d'accordo 

0 0% 

TOTALE 24 100   24 100   24 100   24 100   23 100   22 100 

 

Le prime sette domande del questionario riguardavano la conoscenza dello studio LCA e 

dell’applicazione della metodologia PEF in generale, e nello specifico all’interno del settore legno. 

Come è possibile notare dalla tabella, la maggior parte dei rispondenti ha un’idea abbastanza chiara 

di cosa si intenda con uno studio sul ciclo di vita (il 79% ha risposto correttamente) e lo stesso vale per 

cos’è e a cosa serve la PEF (88% ha risposto correttamente). Per quanto riguarda l’utilizzo della PEF da 

parte di aziende e, nello specifico, la sua applicazione nel settore legno, la maggior parte dei 
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rispondenti ha risposto correttamente. Infatti, il 96% ha risposto che le aziende che conducono studi 

PEF sui loro prodotti dimostrano il loro impegno a conoscere e migliorare le prestazioni ambientali dei 

propri prodotti. Inferiore il numero di rispondenti che conosce il beneficio principale dell’utilizzo della 

PEF nel settore legno, ma comunque più della metà (63%). In generale, la conoscenza sullo studio di 

ciclo di vita di un prodotto e della metodologia PEF, la sua applicazione ed i suoi risvolti positivi nel 

calcolo di impronta ambientale si è rivelato piuttosto alto, più della metà dei rispondenti.  

Per quanto riguarda la risposta alla domanda aperta “Qual è il beneficio che questa metodologia può 

apportare alla sua attività/organizzazione?”, i temi piu ricorrenti sono stati: 

- La conoscenza dell’impatto ambientale aziendale è alla base per il miglioramento 

- Riduzione degli impatti ambientali e conseguente modifica delle modalità di lavoro tra cui 

mezzi, materiali, procedure; 

- Valutare gli impatti della singola azienda, per metterli a sistema nell’intera filiera e migliorare 

il sistema complessivo; 

- Migliorare l’immagine del prodotto con marchi di sostenibilità. 

Pertanto, l’interesse a conoscere di più lo strumento PEF sia nella sua applicazione che nei suoi benefici 

per la filiera legno è molto ampio.  

Infine, l’ultima parte del questionario ha incluso due domande a scala di Likert. Una riguarda il 

comportamento dei rispondenti nell’acquisto di prodotti meno impattanti sull’ambiente esprimendosi 

su questa affermazione “Sono incline a cambiare le mie abitudini d’acquisto a favore di prodotti che 

impattano meno sull’ambiente”, alla quale la maggioranza dei rispondenti si è mostrata d’accordo 

(39%) o fortemente d’accordo (43%). L’ultima domanda ha riguardato l’opinione dei rispondenti 

riguardo l’esistenza di una metodologia efficacie per valutare l’impatto ambientale di prodotto 

esprimendosi sulla seguente affermazione “Non so se esiste una metodologia affidabile per calcolare 

l’impatto ambientale dei prodotti”, alla quale un 32% dei rispondenti si è dichiarata in disaccordo ed 

il 41% si è dichiarato né in accordo né d’accordo né disaccordo, solo il 27% si è dichiarato d’accordo. 

Nonostante questo questionario non sia rappresentativo della categoria di persone tra operatori 

forestali e professionisti/aziende operanti nel settore forestale, rimane uno strumento utile per 

valutare la conoscenza dello studio LCA e della metodologia PEF tra i partecipanti della formazione 

proposta dal progetto CO2PES&PEF. Dalle risposte ottenute si evince che la maggior parte dei 

partecipanti alla formazione abbiano un’idea di principio rispetto a cosa rappresentino questi 

strumenti e che tipo di beneficio si può trarre dalla loro applicazione, anche nel proprio settore 

forestale; tuttavia, più della metà dimostra una titubanza riguardo l’esistenza di una metodologia 

efficace per valutare di impatti ambientali.   
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Attività di formazione per il Consorzio Comunalie 

Parmensi (CCP) 

Il Consorzio Comunalie Parmensi (CCP) ha inserito l’attività di formazione all’interno di incontri 

organizzati dal GAL locale che avevano il fine di illustrare un bando pubblico che incentiva la 

certificazione forestale ad operatori forestali e le aziende operanti nel settore.  

Tra i partecipanti ci sono stati operatori forestali, aziende agricole, artigiani del settore, impiegati e 

funzionari di enti pubblici ed un rappresentante di Confragricoltura. 

I luoghi scelti per la formazione sono stati i quattro paesi di montagna più importanti della provincia 

di Parma, ovvero, Bardi, Borgo Val di Taro, Langhirano e Corniglio, presso i quali il Dott. Forestale 

Antonio Mortali, Direttore del Consorzio Comunalie Parmensi, è stato chiamato a parlare in qualità di 

esperto di certificazione. L’attività di formazione per il progetto CO2PES&PEF è stata svolta sotto 

forma di workshop per operatori forestali d aziende operanti nel settore forestale. Dopo una breve 

introduzione al progetto ed ai suoi obiettivi principali obiettivi, la formazione ha riguardato un 

approfondimento riguardo i crediti di carbonio, quali sono le loro funzioni ed i loro vantaggi, sia per i 

proprietari forestali, sia che per le aziende.  

 

 

Luogo Data N° di partecipanti 

Bardi (PR) 20.10.2022 6 

Borgo Val di Taro (PR) 03.11.2022 25 

Corniglio (PR) 07.11.2022 9 

Langhirano (PR) 13.10.2022 7 

TOTALE 47 

 

La formazione organizzata dal CCP ha toccato i seguenti temi: 

• Gestione Forestale Sostenibile (GFS) finalizzata all’incremento di CO2 stoccata 

• Standard per i servizi ecosistemici forestali 

• Regole per la certificazione PEFC 

 

La formazione è stata focalizzata sulle attività di gestione forestale sostenibile finalizzate 

all’incremento della CO2 stoccata nei boschi, la necessità di stoccaggio di CO2 ed il riferimento allo 

standard per i servizi ecosistemici forestali, in particolare stressando le attività addizionali in 

conformità con lo standard, rispetto a GFS/GSA (Gestione Forestale -sostenibile/Gestione Sostenibile 

delle piantagioni Arboree). Inoltre, la formazione si è concentrata su come i crediti di carbonio sono 

direttamente dipendenti dalla GFS e collegati alla riduzione volontaria delle emissioni e aumento di 

carbon sink, evidenziando che la pratica di gestione sostenibile delle foreste può beneficiare il 

proprietario forestale in quanto questo può riconoscere la pratica di gestione attraverso una 

certificazione e può sfruttare il carbonio rimosso attraverso azioni di green marketing. La formazione 

ha riguardato anche le regole per l’ottenimento della certificazione PEFC da parte dei proprietari 

forestali, includendo informazioni pratiche e modalità tecniche. 
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Di seguito, alcune foto scattate durante gli incontri formativi 

 

Figura 1. Dott. Mortali durante la formazione a Bardi 

Figura 2 Dott. Mortali durante la formazione a Borgo 
Val di Taro 
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Figura 3 Partecipanti alla formazione a Borgo Val di 
Taro 

Figura 4 Dott. Mortali durante la formazione a Corniglio 



 

6 
 

 
  

Figura 5 Dott. Mortali durante la formazione a 
Langhirano 
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Attività di formazione per l’Unione dei Comuni della 

Romagna Forlivese (UCRF) 

 

L’attività di formazione per il territorio dell’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese è stata 

organizzata in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna ed ha avuto luogo in modalità ibrida: 

i partecipanti in presenza si sono recati presso un centro di formazione dell’UCRF a Santa Sofia (FC) il 

16.12.2022 mentre i partecipanti a distanza hanno seguito l’attività tramite la piattaforma Microsoft 

Teams. In totale, l’attività di formazione per UCRF ha contato un totale di 18 partecipanti, di cui 10 

persone in presenza e 8 online via Microsoft Teams. 

Tra i partecipanti vi erano operatori forestali, rappresentanti di aziende agricole del territorio, 

rappresentanti legali e rappresentanti di enti pubblici locali.  

Dopo l’introduzione al progetto CO2PES&PEF presentato dalla Dott.ssa Roberta Croce, l’attività di 

formazione si è concentrata sulla presentazione della metodologia PEF, il suo funzionamento ed i suoi 

benefici, seguita da una seconda presentazione sullo standard di certificazione di crediti di carbonio 

sviluppato durante il progetto con PEFC, spiegata dal Dott. Nicola Fabbri.  

 

La formazione per il territorio di UCRF ha toccato i seguenti temi: 

• L’analisi degli impatti ambientali per le filiere del legno, con particolare riferimento alla fase 

di taglio in bosco 

• Le attività di gestione forestale sostenibile finalizzate all’incremento di CO2 stoccata nei boschi 

 

Metodologia PEF 

I partecipanti alla formazione sono stati introdotti sul problema principale che la metodologia PEF 

intende affrontare, ossia la proliferazione di etichette ambientali che possono direzionare il 

consumatore verso prodotti a ridotto impatto ambientale, che però sono spesso sconosciute, sono 

numerose e spesso interessano uno o pochi aspetti ambientali. In questo contesto, la PEF è stata 

presentata come una metodologia multicriterio che misura le performance ambientali di un prodotto 

o un servizio attraverso tutto il suo ciclo di vita con il fine di produrre informazioni che possano essere 

verificate, comparabili e divulgabili, all’interno del mercato UE. Durante la presentazione, sono stati 

esposti gli obiettivi della PEF e le Regole di Categoria (PEF Category Rules o PEFCR), necessarie come 

linee guida. Inoltre, sono state presentate le fasi di uno studio PEF, la modellazione dei dati ed esempi 

di studio PEF nel settore legno, in particolare, le fasi del ciclo produttivo del taglio in bosco e il concetto 

di unità funzionale con l’esempio della legna da ardere.  

In questo modo, i partecipanti alla formazione hanno potuto assistere da vicino alle fasi di applicazione 

della metodologia per poterne apprendere al meglio i suoi vantaggi in generale e, in particolare, nel 

settore legno, quali l’identificazione degli hotspot ambientali per poter migliorare la produzione del 

prodotto, accrescendo le performance ambientali e renderli più competitivi sul mercato.  

 

Stock di CO2 nei boschi 

Per la seconda parte della formazione, l’argomento è stato la gestione sostenibile dei boschi per poter 

incrementare la CO2 stoccata al loro interno. La presentazione è iniziata con il contesto generale delle 
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attività principali per la gestione sostenibile delle foreste affinché gli alberi siano in salute più a lungo 

per poter immagazzinare più anidride carbonica possibile e introducendo lo standard per i servizi 

ecosistemici sviluppato nell’ambito del progetto CO2PES&PEF, in collaborazione con PEFC. Si è 

approfondito il tema dello standard per servizi ecosistemici, in particolare re regole per la 

certificazione dei servizi ecosistemici (tra cui lo stoccaggio di CO2), il documento di progetto per la 

certificazione, la baseline di riferimento (BAU, Business as Usual). Infine, è stato affrontato il tema del 

carbonio forestale e quali sono le buone pratiche per la creazione di crediti ecosistemici all’interno del 

sistema foresta. 

 

 

  

Figura 6. Partecipanti in presenza durante la formazione 
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Attività di formazione per la Regione Autonoma Friuli-

Venezia Giulia (RAFVG) 

L’attività di formazione per il territorio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia è stata 

organizzata in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna ed ha avuto luogo in modalità ibrida: 

i partecipanti in presenza si sono recati presso il centro servizi per le foreste e le attività della 

montagna (CeSFAM) si Paluzza (UD) il 21.02.2023 mentre i partecipanti a distanza hanno seguito 

l’attività tramite la piattaforma Microsoft Teams. In totale, l’attività di formazione per RAFVG ha 

contato un totale di 14 partecipanti, di cui 5 persone in presenza e 9 online via Microsoft Teams. 

Tra i partecipanti vi erano operatori forestali, rappresentanti di aziende agricole del territorio, 

rappresentanti legali e rappresentanti di enti pubblici locali, in particolare della Regione Autonoma 

Friuli-Venezia Giulia. Agli operatori forestali iscritti all’all'Ordine dei Dottori agronomi e dei Dottori 

forestali che hanno partecipato a questa attività, sono stati riconosciuti crediti formativi per la propria 

carriera formativa all’interno dell’Ordine.  

Dopo l’introduzione al progetto CO2PES&PEF presentato dalla Dott.ssa Roberta Croce, l’attività di 

formazione si è concentrata sulla presentazione della metodologia PEF, il suo funzionamento ed i suoi 

benefici, seguita da una seconda presentazione sullo standard di certificazione di crediti di carbonio 

sviluppato durante il progetto con PEFC, spiegata dal Dott. Nicola Fabbri.  

 

La formazione per il territorio di UCRF ha toccato i seguenti temi: 

• L’analisi degli impatti ambientali per le filiere del legno, con particolare riferimento alla fase 

di taglio in bosco 

• Le attività di gestione forestale sostenibile finalizzate all’incremento di CO2 stoccata nei boschi 

 

Metodologia PEF 

I partecipanti alla formazione sono stati introdotti sul problema principale che la metodologia PEF 

intende affrontare, ossia la proliferazione di etichette ambientali che possono direzionare il 

consumatore verso prodotti a ridotto impatto ambientale, che però sono spesso sconosciute, sono 

numerose e spesso interessano uno o pochi aspetti ambientali. In questo contesto, la PEF è stata 

presentata come una metodologia multicriterio che misura le performance ambientali di un prodotto 

o un servizio attraverso tutto il suo ciclo di vita con il fine di produrre informazioni che possano essere 

verificate, comparabili e divulgabili, all’interno del mercato UE. Durante la presentazione, sono stati 

esposti gli obiettivi della PEF e le Regole di Categoria (PEF Category Rules o PEFCR), necessarie come 

linee guida. Inoltre, sono state presentate le fasi di uno studio PEF, la modellazione dei dati ed esempi 

di studio PEF nel settore legno, in particolare, le fasi del ciclo produttivo del taglio in bosco e il concetto 

di unità funzionale con l’esempio della legna da ardere.  

In questo modo, i partecipanti alla formazione hanno potuto assistere da vicino alle fasi di applicazione 

della metodologia per poterne apprendere al meglio i suoi vantaggi in generale e, in particolare, nel 

settore legno, quali l’identificazione degli hotspot ambientali per poter migliorare la produzione del 

prodotto, accrescendo le performance ambientali e renderli più competitivi sul mercato.  
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Stock di CO2 nei boschi 

Per la seconda parte della formazione, l’argomento è stato la gestione sostenibile dei boschi per poter 

incrementare la CO2 stoccata al loro interno. La presentazione è iniziata con il contesto generale delle 

attività principali per la gestione sostenibile delle foreste affinché gli alberi siano in salute più a lungo 

per poter immagazzinare più anidride carbonica possibile e introducendo lo standard per i servizi 

ecosistemici sviluppato nell’ambito del progetto CO2PES&PEF, in collaborazione con PEFC. Si è 

approfondito il tema dello standard per servizi ecosistemici, in particolare re regole per la 

certificazione dei servizi ecosistemici (tra cui lo stoccaggio di CO2), il documento di progetto per la 

certificazione, la baseline di riferimento (BAU, business as usual). Infine, è stato affrontato il tema del 

carbonio forestale e quali sono le buone pratiche per la creazione di crediti ecosistemici all’interno del 

sistema foresta. 

 


